
L
a musica classica in Gran Breta-
gnaè ascoltata e seguitada ascol-
tatori bianchi. Ma anche il rock,
una forma che usa e nasce dalla
musica nera, è seguito quasi
esclusivamente da bianchi. Il fe-
stival di Glastonbury, che que-
st’anno ha avuto mezzo milione
dispettatori, avrebbecontatoap-
pena un 3% di spettatori dalla
pelle nere. In un paese dove le
minoranzedi colore sono corpo-
se, dove innon-bianchi arrivano
al 30% della popolazione totale.
Sulla questione nel Regno Unito
èpolemica a mezzostampa. Che
partedall’apparente insormonta-
bile barriera culturale che separa
la musica classica da quella non
classica (comprende rock, pop,
jazz): una diatriba che va avanti
dall’adolescenza di Elvis e che in
buona parte rappresenta i cam-
biamenti della società di massa
del secondo dopoguerra, anche
se, a dire il vero, le «canzonette»
esistevanoancheai tempidiWa-
gner: i consumi culturali «bassi»
e «alti» accompagnano l’essere
sociale da sempre, nonostante
gli sforzi per cancellarli.
Sull’«Observer» di un paio di set-
timanefa,SeanO’Hagan,giorna-
lista e critico musicale irlandese
(del Nord), ha scritto un lungo
pezzo in occasione dell’apertura
delleProms, ilmeraviglioso festi-
val musicale estivo londinese or-
ganizzato dalla Bbc, (semigratui-
to, un vero capolavoro di benefi-
co populismo vittoriano). O’Ha-
gan racconta del suo apprendi-
stato rock e del fatto che questo
gli abbia impedito tutta la vita di
comprendere e gustare appieno
la musica classica. Per colpa del-
lo svezzamento auricolare a for-
za di Dylan, Led Zeppelin e
Bowie insomma. C’è voluta la
tragica morte del fratello, seguita
daundisamoramentopergli ido-
li della sua giovinezza, per farlo
accostare, in punta di piedi, al-
l’ascoltodeimaestri.Vecchioroc-
kettaro irish dalle simpatie sini-
stroidi e repubblicane, O’Hagan
conclude con una stoccata all’«
elitarismo» della musica classica,
colpevole di avere una audience
esclusivamente bianca e middle
class(vero)edinonattrarreascol-
tatori giovani (altrettanto vero).
Questo articolo, pubblicato da
un giornale che esce di domeni-
ca, ha sicuramente guastato la
mattinata festiva di Julian
Lloyd-Webber, personaggio lon-
tano anni luce dall’irlandese: è il

fratello minore di Andrew, il re
di Broadway e del West End,
compositore di musical dal suc-
cesso intramontabile, ricco in
modo imbarazzante grazie al-
l’aver saputo gettare un ponte
tra canzonetta e opera. Julian è
un violoncellista classico e, co-
me il fratello, di probabili simpa-
tie tory: campione dei composi-
tori«facili» inglesi (Walton,Vau-
ghan Williams, Elgar) e naziona-
listi (ancoraElgar), eraamicoper-
sonale di Diana Spencer: insom-
ma, un esponente dell’establish-
mentconservatore, inquest’ulti-

modecennio messo indispartee
allaberlinadallostrapoterecultu-
rale del new labour. Sul «Daily
Telegraph», giornale eletto di
questa minoranza eccellente,
Lloyd Webber ha scritto un pez-
zo in rispostaa O’Hagan, senten-
dosi indoveredidifendere lamu-
sicaclassicaefacendoneunaque-
stione non estetica: le cosiddette
minoranze etniche mancano ai
concerti rock come a quelli di
classica (vero, a Glastonbury la
pelle scura è rara come i frac,
l’hip-hopesisteapposta)e il razzi-
smo è più forte negli stadi che

nonnellesaledaconcerto (anco-
ra più vero, ne sappiamo qualco-
sa noi in Italia). Come a dire: il
problemadella«segregazionecul-

turale» esiste a prescindere dai
contenuti della cultura, non è al-
tro che la manifestazione di un
implicitorazzismoche,avolte in-
visibile, altre fin troppoevidente,
caratterizza giocoforza la società
multiculturale anche nei suoi
esperimenti più riusciti, come
quello della stessa Londra (dove,
secondo l’ultimo censimento del
2001, la popolazione di etnia
non bianca contava per un
30%).
Lo stesso problema dunque vie-
ne affrontato diversamente a se-
conda della cultura (o ideologia)

di appartenenza: l’ineguaglianza
che è ancora oggi più che mai al-
labasedel tessutosocialecontem-
poraneo viene dal populista di si-
nistra criticata in quantomanife-
stazione di mancata condivisio-
ne culturale (la musica classica è
«elitaria») mentre l’aristocratico
(e musicista classico) di destra ri-
batte estendendo l’accusa anche
a contenuti «popolari» come ap-
punto la musica pop o addirittu-
ra il calcio, chiamando in causa il
razzismo.Ora, chiamareaquesto
punto in causa il razzismo come
undatodi fatto«inevitabile»può

condurre sulla pericolosa strada
della sua tolleranza. Lloyd Web-
berharagioneascagionarelamu-
sicaclassicadaunacolpacheinte-
ressa tutta la musica occidentale,
ovvero l’essere fatta da bianchi
per i bianchi (spesso rubando
quella dei neri, come fece Elvis),
ma sbaglia sapendo di sbagliare
quando omette di considerare il
razzismo per quello che è, alme-
nooggi:uncaproespiatorio(il co-
lore della pelle) per sdoganare
un’inconfessabile paura e rigetto
dell’altro in quanto socialmente
diverso.

La classica e il rock vanno in bianco

A
dolf Hitler ascoltava an-
che dischi di musica
composta da ebrei. E da

russi. Aveva i dischi in una cas-
sa trafugata da un ufficiale rus-
somortoduemesi faedicui so-
loadesso si parla. Sull’autentica
portata, sulla fondatezza, sul si-
gnificatodellanotiziapubblica-
ta dal tedesco Der Spiegel e lan-
ciata ieri dalle agenzie di stam-
paitalianeechestiamoperrias-
sumervi sarà opportuno andar-
cicauti,occorre ilbeneficiodel-
l’inventario:corre tuttavia ildo-
vere di riferirla.
La vicenda dissepolta dalle ma-
cerie della Storia, così come è
stata raccontata al settimanale
dalla figlia del militare, si dipa-
na nel modo seguente: nel
1945 Lev Bezymenski aveva il
grado di capitano nel servizio
di ricognizione sul fronte bielo-
russo. A Berlino gli fu ordinato
di ispezionare il bunker dove il

dittatore si era tappato e si era
suicidato mentre il famigerato
terzo Reich franava irreperabil-
mente sui resti di milioni di
morti. Tra le macerie Bezymin-
ski avrebbe chiesto a un supe-
rioredipoterprendereunricor-
dino e mentre gli altri soldati
trafugavano casse con le inizia-
li A.H. e tovaglie e posate come
bottino lui ne preferì una con
la collezione di dischi di Hitler.
La figlia Alexandra vide questa
scatola solo nel 1991, nella da-

cia di campagna, ma il padre le
disse che dentro non c’era
«niente di importante». Inve-
ce, standoal suoracconto, c’era
roba importante. Centinaia di
dischi.Vadaséchequella cassa
conteneva la registrazione del-
l’Olandese volante di Wagner
(come poteva mancare?), di so-
nate di Beethoven, di sinfonie
di Bruckner, ma anche di com-
positori ufficialmente invisi al
nazismo e al criminale coi baf-
fetti, e pertanto proibiti: i russi
Caikovskij, Musorgski, Rach-
maninov, Borodin. Per non di-

menticare incisioni firmate dal
solistapolaccoBronislavoaddi-
rittura del pianista austriaco di
origine ebraica, la cui famiglia
fu sterminata dai nazisti, Artu-
rh Schnabel. Per Hitler la cultu-
ra ebraica semplicemente
«non è mai esistita».
Bezymenski, riportano queste
cronache, parlava bene il tede-
sco, era ebreo lui stesso, è stato
ufficiale dei servizi segreti di
Mosca, cioè del Kgb.Ha taciuto
perdecenni. A giugno è morto,
a 86 anni. Ma prima che se ne
andasse era stato convinto dal-
la figlia a stabilire per iscritto in
che modo rendere pubblica la
notizia del suo tesoro scoperto
a Berlino. La figlia così ha fatto.
Ecomespiegazionedelsilenzio
dell’ex ufficiale? «Era stato pro-
fessore di storia dell’accademia
militare, forse non voleva pas-
sare come un saccheggiatore. E
quello che mi ha stupito, in
quella cassa, è stata la scoperta
di autori russi».

■ di Stefano Miliani

■ di Leonardo Clausi
/ Londra

Che altro c’è

Nel quarto anniversario della
morte del compagno

ADOLFO RESIDENTI

la moglie Luigina, la figlia Tina
con il marito Giorgio e i figli Sil-
via e Giulio lo ricordano con af-
fetto a quanti lo hanno cono-
sciuto.

Sesto San Giovanni
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ENRICA COLLEDAN

Nel quattordicesimo anniversa-
rio il figlio Gianfranco la ricor-
da.

Firenze, 9 agosto 2007

Una veduta di Glastonbury dove si svolge il festival rock inglese

MUSICA In Gran Bre-

tagna è polemica sul

pubblico musicale: i

non-bianchi sono il

30% della popolazio-

ne, ma i concerti di

classica e i festival

rock sono seguiti qua-

si esclusivamente da

chi ha la pelle bianca

SCOPERTE Rivelato il contenuto di una cassa piena di dischi trafugata da un ufficiale russo nel ’45

Hitler ascoltava musica fatta da ebrei

La classica è
elitaria, ma al
festival rock
di Glastonbury
i neri sono rari
come il frac

Ci sono
registrazioni
del pianista
ebreo Schnabel
E quella era
musica proibita

■ È Maurizio Costanzo il perso-
naggio dell’anno per la comunità
gay. Il riconoscimento, conferito
per «l’apertura e la tolleranza di-
mostratedurante lacarriera televi-
siva»,verràassegnatooggidaGay.
it, che raccoglie la più vasta com-
munitygay italiana, all’inaugura-
zionedelCitroenMardiGras, il fe-
stival che fino al 12 agosto radu-
nerà a Torre del Lago la comunità
omosessuale. «ACostanzovanno
riconosciuti il merito e la genero-
sità di essersi occupato di persone
omosessuali in tempi in cui que-
stacondizioneeraconsiderataan-
cora odiosa ed esecrabile» affer-
ma il direttore artistico Giorgio
Bozzo. «Quella degli omosessuali
è una battaglia di civiltà. Mi do-
mando per quale motivo un uo-
mo e un uomo o una donna e
una donna che hanno dedicato
la vita uno all’altro non possano
vedere riconosciuto il loro amo-
re», ha detto Costanzo.

PREMI «Personaggio dell’anno»
alla kermesse a Torre del Lago

Maurizio Costanzo
il più votato
dalla comunità gay

Tra i dischi
del dittatore
musiche dei
russi Caikovskij
Musorgskij
e Rachmaninov

JAZZ Il fondatore dei
Weather Report ha 75 anni

Grave Zawinul
Ricoverato
in Austria

IN SCENA

CLASSICA
● Al Tuscan Sun Festival

suona Viktoria Mullova
Stasera a Cortona, per il
Tuscan Sun Festival, è in
concerto una violinista del
calibro di Viktoria Mullova:
considerata da anni e a
ragione uno dei migliori
strumentisti in circolazione
a livello internazionale. Le
si affiancherà la direzione
d’orchestra della francese
Emmanuelle Haim. In
programma, tra l’altro,
musiche di Bach e la
celeberrima Water Music di
Handel.

FOLK
● A Carpino arriva

il Sergent Garcia
Oggi al Carpino Folk
Festival, in Puglia, arriva il
Sergent Garcia, ultimo
profeta della patchanka
che piace molto anche al
pubblico italiano sensibile
al fascino dei ritmi caraibici
e afro cubani. Il tour in Italia
dell’artista parte appunto
da Carpino, poi tocca il 16
Roma, il 17 l’Ariano Folk
Festival e il 18 Milano.

■ JoeZawinul,tastieristaefonda-
toredeiWeatherReport,è statori-
coveratoinunospedaleaustriaco.
L’artista, 75 anni, sarebbe grave-
mente malato, ma ha chiesto alle
autoritàmediche l’assolutorispet-
to della privacy. Zawinul, colon-
naportantedel jazzmoderno,èri-
cordatoper lacapacitàdimodula-
re, attraverso una strumentazione
in gran parte elettrica, un sound
dimescolanzeritmicheorientali e
africane, sviluppato con i Wea-
ther Report, e consolidato con i
suoi Zawinul Syndicate. Ma a lan-
ciarlo sulla strada della «jazz fu-
sion» è stato Miles Davis: Zawinul
compare da co-protagonista nel-
l’album InASilentWaye inBitches
Brew, capolavori del trombettista
alla fine degli anni Sessanta. Il ta-
stierista è reduce da un tour euro-
peo e non si sa se terrà i concerti
programmati per settembre.
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